Intervista al “genio” della  porta accanto.

Intervista all'Ing. Federico Fontanella, ingegnere informatico presso una nota azienda di software americana, con sede a New York, in qualità di Business Analyst.

La scoperta della matematica 

D: A che età hai scoperto l' esistenza della matematica? 

R: Il primo ricordo che ho della matematica risale alla scuola materna, direi a 4-5 anni.

D: Attraverso quali esperienze? 

R: Cercavo di contare da uno fino al numero piu' grande che riuscissi ad immaginare. Mi ricordo che già all'epoca mi interrogavo sul significato di infinito e come fosse possibile che ci fossero infiniti numeri.

D: Insieme a chi? Grazie a chi?

R: Non ricordo se qualcuno mi avesse dato un input, forse mio fratello che nel frattempo era già alle elementari.

D: Che importanza ha avuto la scuola nella scoperta della matematica? 

R: Un'importanza direi fondamentale, non ricordo di aver mai studiato la matematica se non perché la scuola lo richiedeva.

D: Quali altre esperienze al di fuori della scuola (prima della scuola, durante la scuola) ti hanno fatto scoprire la matematica?

R: La passione per la fantascienza. Leggevo libri e guardavo film/telefilm di fantascienza e la matematica era spesso, anche se non sempre, presente per giustificare i fenomeni descritti. 

D: Quando e come hai scoperto la tua passione per la matematica? 

R: Alle elementare mi sono reso conto fin da subito che mi piaceva la matematica. Mi piaceva anche partecipare alle gare di tabelline che si organizzavano tra classi.

D: Come andavi in matematica a scuola? Sei sempre andato bene? 

R: Che io ricordi non ho mai avuto problemi. Anzi, ho avuto qualche difficoltà al liceo a capire il concetto di limite. In quel frangente ho dovuto studiare più' del solito ma questo mi ha consentito di capire meglio i concetti di derivata e integrale, che sono la diretta conseguenza dei limiti.

D: Che ricordo hai dei tuoi insegnanti di matematica? Hanno riconosciuto il tuo talento? Ti hanno incoraggiato? 

R: Ho un ricordo molto positivo di tutti gli insegnanti di matematica della scuola dell'obbligo del liceo. Hanno sempre riconosciuto le mie capacità. Non ho un bel ricordo invece di alcuni insegnanti dell'Università, ma lì è tutto un altro mondo, troppo difficile per uno studente relazionarsi con loro e viceversa, specialmente nei corsi dei primi anni quando centinaia di studenti frequentano lo stesso corso.

Studi, curriculum 

D: Che tipo di studi hai svolto? 

R: Liceo Scientifico sperimentale (più' ore alla settimana dello Scientifico tradizionale, laboratori di informatica, chimica e lingua, disegno tecnico e non c'era il latino) poi Ingegneria Informatica Vecchio Ordinamento (5 anni) al Politecnico di Milano.

D: Hai scelto tu questo tipo di studi? 

R: Sì

D: Come andavi nelle altre materie?

R: Bene più o meno in tutte le materie, se ricordo bene al liceo avevo la media del 7,5/8, mi sono diplomato con 60 su 60. 

D:La passione per la matematica ha mai compromesso il rendimento nelle altre materie? 

R: Direi di no

D: Come ti vedevano i tuoi insegnanti, i tuoi professori? 

R: Credo mi vedessero bene, ero il migliore della classe.

Familiarita’ 

D: Nella tua famiglia ci sono altri “geni” della matematica? 

R: Che io sappia no....

D: Il tuo carattere (la tua personalità) sono caratteristici secondo te di un matematico o di uno che ama la matematica? Puoi descriverci alcuni aspetti? 

R: Non saprei, sempre troppo difficile giudicare se stessi. Io mi ritengo un misto di razionalità e creatività, quindi probabilmente direi che rientro nella casistica. La matematica non è solo formule e schemi. Bisogna avere tanta immaginazione e ogni tanto bisogna pensare fuori dagli schemi.

Personalita’ 

D: Ti ritieni una persona socievole? 

R: Sì, non faccio sempre il primo passo per rompere il ghiaccio, ma una volta che mi sento a mio agio tendo ad aprirmi facilmente. Mi piace conoscere nuove persone e fare nuove esperienze.

D: Ritieni di essere creativo? 

R: Certo, ritengo sia fondamentale per il tipo di lavoro che svolgo.

D: Parlaci della tua fantasia 

R: Quand'ero piccolo facevo tanti viaggi con la mente. Come detto ero appassionato di fantascienza ma anche di geografia e storia. Il mio personaggio preferito era Indiana Jones e mi ricordo che con il mio migliore amico facevamo tanti giochi immaginando di essere lui. Oppure immaginavamo che le nostre biciclette fossero astronavi e la discesa che facevamo fosse la rampa di lancio della nave di Guerre Stellari. Da bambino trascorrevo tanto tempo fuori di casa a fare giochi di questo tipo. Ora devo dire che la fantasia si è spostata su altri argomenti, forse più seriosi e adulti, ma credo che la fantasia sia ancora una caratteristica che mi appartiene.

D: Qual è il tuo rapporto con il computer?

R: Uso il computer quotidianamente, sia per lavoro che per svago. Sì può dire che il computer è al centro della mia vita, anche se non disdegno prendermi delle lunghe vacanze in cui tendo a non usare il computer del tutto. E' un modo per ricaricare le mie batterie...

D: Ti piace giocare? Quali tipi di giochi? 

R: Adoro giocare, mi piacciono giochi da tavolo e videogames ovviamente. I videogiochi che preferisco sono quelli fatti in gruppo (in collaborazione o anche uno contro uno), quando gioco da solo mi piacciono molto le avventure, perché gratificano la mia fantasia.

La professione scelta 

D: Sotto quale aspetto la tua professione attuale ha una relazione con la matematica? 

R: Lavoro come Business Analyst per un'azienda di software, la matematica è presente in ogni aspetto del mio lavoro, anche se all'apparenza non sembrerebbe. Per fare un esempio banale ogni volta che disegno un modulo per un'applicazione software la teoria degli insiemi entra in gioco per determinare quali collezioni di oggetti andranno rese disponibili.

D: Cosa pensavi (sognavi) di fare da grande 

R: L'astronauta

D: Pensi di avere realizzato i tuoi sogni? 

R: In parte direi di sì. Attualmente vivo a New York, nel centro di Manhattan. Mentre crescevo sognavo di andare a vivere in America e, anche se non me lo sono mai posto come obiettivo, ad un certo punto questa possibilità è arrivata da sola, inaspettata.

Concorsi, gare 

D: Hai mai partecipato a delle gare di matematica? Se si, come sei andato? Come ti sei preparato? 

R: Penso di aver partecipato un paio di volte alle olimpiadi della matematica, ai tempi del Liceo. Non sono mai andato molto bene e non mi sono mai preparato.

D: Hai mai partecipato a dei concorsi con prove di carattere matematico o coinvolgenti la matematica? Se si, in quale modo ti sei preparato? 

R: Ho partecipato al test di ingresso del Politecnico di Milano, in cui gran parte era logica matematica. Non mi sono preparato in modo particolare e l'ho passato brillantemente.

D: Hai mai partecipato a delle selezioni interne in cui la matematica fosse determinante? 

R: No.

Matematica e societa’ 

D: Qual è il ruolo della matematica nella società moderna? 

R: Fondamentale per medicina e tecnologia. Senza la matematica non ci sarebbe progresso in ambito scientifico.

D: Pensi che l‟ insegnamento della matematica sia adeguato alle esigenze della nostra società (civiltà)? 

R: Penso di sì. Oltre ad insegnare la matematica pura, però, bisognerebbe anche aiutare gli studenti piu' piccoli a capire come questa viene poi applicata nel mondo reale.

Computer, internet 

D: Che rapporto hai con il computer? 

R: Molto stretto. Il computer mi dà da mangiare, mi aiuta a tenermi in contatto con famiglia e amici e mi procura parecchie ore di svago.

D: Che rapporto hai con internet? 

R: Anche in questo caso molto intenso. Per lavoro e necessità uso molto internet.

D:Che rapporto pensi che ci sia tra il computer e la matematica? 

R: Senza matematica non ci sarebbero computer. I computer sono una delle applicazioni piu' importanti della matematica in ambito tecnico.

D: Conosci qualche linguaggio di programmazione? 

R: Svariati, dal vecchio Pascal fino a Java e C#.

Memoria 

D: Come consideri la tua memoria? (Normale, Buona, Ottima)

R: Una volta avrei detto Ottima, ora inizio a perdere qualche colpo quindi dico buona. 

D: Che tipo di memoria hai? (Uditiva, Visiva) 

R: Uditiva.

D: Secondo te come deve essere la memoria di un matematico (di un genio matematico della porta accanto)? 

R: Se uno è un genio può anche non avere memoria. Ovviamente avere un'ottima memoria aiuta.

Numeri, calcolo mentale 

D:Esegui mai calcoli a mente? 

R: Ormai solo raramente. Più' che altro applico proporzioni a mente.

D:Quando e quanto usi la calcolatrice per fare i calcoli della vita quotidiana? 

R: Più' o meno ogni volta che devo fare una somma, divisione, moltiplicazione o sottrazione.

D: Quali grandi numeri conosci? 

R: 300.000, la velocità della luce in Km/sec, 16.777.216, il numero di colori del mio monitor.

D: Qual è il numero più grande che hai mai incontrato? 

R: 1.7 per 10 al 308, il massimo numero rappresentabile con una variabile di tipo double in C#

D: Qual è il numero più interessante che hai conosciuto? E perché lo consideri tale? 

R: 3 è il numero perfetto, però anche 8 non è male, se si ruota si ottiene il simbolo di infinito, che se vogliamo rappresenta l'universo.

Sogni nel cassetto 

D: Quali sono i tuoi sogni nel cassetto, dal punto di vista matematico 

R: Vincere al superenalotto, ma le probabilità sono contro di me.

